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di cui è propr ie tar io il barone Spitaler i , 
che cito a t i tolo d'onore. 

Ebbene, il barone Spi ta ler i ha impian-
ta to sistemi meccanici nuovi qual i sono 
sugger i t i dal la scienza e rec lamat i dalle 
stesse necessità fisiologiche nel le qual i si 
svolge la v i ta del lavoratore. Ora se questo 
si è potuto fare in una miniera vicina a 
Catania, perchè non si deve fare anche 
al trove ? Necessario, perchè farebbe scom-
par i re quella vergogna della nostra civi l tà 
che è la vendi ta dei ragazzi, questo avanzo 
di schiavi tù che qualcheduno volle sment i re 
ma che le relazioni ufficiali confermano con 
una ferocia di affermazione che non am-
met te repl ica! 

Se la questione sici l iana si vuole stu-
diare davvero, o signori , bisogna guardare 
anche le cause, e non soltanto gl i effetti. 

E d una delle cause di degenerazione, non 
solo fisica ma anche morale, delle nostre po-
polazioni, è appunto il lavoro faticoso che 
si compie nel le miniere . 

Vi confesso la ver i tà : quando sono sceso 
in parecchie di queste miniere, r isalendo 
mi sona domandato: Ma come mai questa 
gente non è tu t t a una folla di del inquent i ? 
come mai, vivendo laggiù come vivono i 
bru t i , non abbrut isce anch'essa? come mai 
non del inque apposta per fars i chiudere 
in un carcere, giacché le condizioni del de-
tenuto sono di molto migl ior i di quelle del 
povero lavoratore delle miniere ? (Segni di 
assentimento del deputato Maggiorino Ferraris). 

Sì, posso dirlo, onorevole Fer rar i s , con 
sicura coscienza di causa. (Si ride). In fa t t i , 
una volta, in una delle case di reclusione 
da me visi tate , incontrai appunto uno di 
quest i lavoratori delle miniere, e gl i do-
m a n d a i : Come te la passi? A dir t i il vero, 
mi rispose, se qui ci fossero mia moglie e 
i miei figliuoli, non me la passerei male. 
Ho un pane, ho un letto, ho l ' a r ia , ho la 
luce, tut tociò insomma che mi manca quando 
compio il p iù faticoso dei lavori. 

Si che non voler migl iorare la condizione 
morale nella quale è condannata a vivere 
t an t a par te della popolazione sici l iana è lo 
stesso che voler costr ingere la Sicil ia ad 
una v i ta fìsica e morale assolutamente in-
fer iore! (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. L 'onorevole Cabrini ha già 
svolto i suoi emendament i , quindi non è 
p iù il caso che par l i . 

Chiesa. Scusi, non li ha svolti, anzi ha 

incaricato me di isvolgerl i come uno dei 
firmatari. 

Presidente. L'onorevole Chiesa ha facoltà 
di par la re per isvolgere quest i emenda-
ment i . 

Chiesa. Io volevo dire di esser breve : 
ma non lo dico poiché tu t t i coloro che 
hanno par la to finora e hanno detto di voler 
esser brevi , hanno poi par la to lungamente . 

Ier i l 'onorevole Di San Giul iano ci ha 
fa t to quasi una pa terna le ; ed io, guardando 
bene la si tuazione ed il modo come si è 
svolta la discussione, credo che dovrebbe 
invece r ingraziarci ; e gl i dico subito il per-
chè. Noi, benché sotto forma di emenda-
menti , abbiamo presentato tu t to int iero il 
nostro progetto. Ora se gl i egregi opposi-
tori non avessero trovato questo nostro pro-
get to per bersaglio, avrebbero bersagl ia to 
quello della Commissione e non so come 
l 'egregio relatore se la sarebbe cavata. (Si 
ride). Ad ogni modo ho il dovere di insi-
stere nel le nostre proposte per una serie di 
considerazioni. L'onorevole Di San Giu-
liano si dirà forse: io non capisco perchè 
dopo le osservazioni da me fat te , i col-
leghi socialisti insis tano ancora in questo 
loro progetto. I n f a t t i l 'onorevole Di San 
Giul iano è venuto a questa conclusione : 
noi siamo i ver i difensori del proleta-
r iato in questo caso; e voi, ins is tendo per 
avere quanto avete chiesto nel vostro pro-
getto, verreste a danneggiar lo . E f ra le 
al t re cose egli accennava ai faci l i app laus i 
o t tenut i dalle folle incoscienti nei nostr i 
comizi. 

Di San Giuliano, relatore. Non ho detto 
questo. 

Chiesa. Ora io voglio dimostrare che noi 
insis t iamo nelle nostre proposte per una 
convinzione ben più profonda. Io debbo ri-
conoscere che qui fummo t u t t i d 'accordo 
nel riconoscere il male : cioè degenerazione 
fisica e morale delle classi prole tar ie ; e 
fummo tu t t i d'accordo nel riconoscere che 
questo male der ivava da certe cause come 
eccessivo lavoro, poco salario, denutr iz ione. 

D'accordo tu t t i in questo: e d'accordo, 
ciò che è p iù impor tante , in quest 'a l t ro : 
che il vero r imedio per e l iminare comple-
tamente questo male sarebbe soltanto i l 
proget to presentato dai socialisti perchè 
nessuno ha detto nul la in contrario. Ma pe r 
quanto questo nostro proget to si riconosca, 
diciamo così, come lo specifico unico per 


